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COMUNE DI OSIMO 
(Provincia di Ancona) 

 
DISCIPLINARE TECNICO DI GARA  

 

OGGETTO: CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI RIPRISTINO DELLE CONDIZIONI DI 

SICUREZZA STRADALE E DI REINTEGRA DELLE MATRICI AMBIENTALI 

COMPROMESSE DAL VERIFICARSI DI INCIDENTI STRADALI E ALTRI SERVIZI 
CONNESSI SULLE STRADE DI COMPETENZA DEL COMUNE DI OSIMO (artt. 164 e ss. 
D.Lgs. n. 50/2016). 

CIG: Z8F1EA80FO 

Valore presunto della concessione di durata biennale: euro 39.500,00===================== 

Premesse 

Il presente disciplinare di gara, che verrà allegato alla lettera di invito di cui costituisce parte 
integrale e sostanziale, contiene le norme integrative al capitolato d’oneri relative alle modalità di 
partecipazione alla procedura di gara indetta dal Comune di Osimo – Dipartimento Affari Generali - 
Comando di Polizia Locale, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti 
da presentare a corredo della stessa e alla procedura di aggiudicazione, nonché le altre ulteriori 
informazioni relative alla concessione in oggetto come meglio specificato nel capitolato d'oneri.  

L’affidamento in oggetto è stato disposto con determinazione a contrarre n.504 del 19.05.2017 e 
avverrà mediante procedura negoziata con pre-avviso pubblico per manifestazione d’interesse e 
semplificata, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi degli artt.30, 36, 
59, 60-61, se ed in quanto compatibili e 95 del D.Lgs.  n. 50/2016 (nel prosieguo, nuovo “Codice”). 

Il luogo di svolgimento del servizio sono le strade di competenza del Comune di Osimo come 
meglio specificato all'art. 3 del capitolato d'oneri (v.anche planimetria ivi allegata). 

La documentazione di gara comprende: 

a) Lettera di invito alla gara e modulistica; 

b) Disciplinare tecnico di gara; 

c) Capitolato d'oneri; 

d) Schema di contratto. 

 

Il responsabile del procedimento, ai sensi dell'art.31 del nuovo Codice, è il Comandante del Corpo 
di Polizia Municipale di Osimo, Cap. Graziano Galassi, e-mail: comandante@pm.osimo.it (tel 071-
723311). 

 

1.Prestazioni oggetto della concessione, importo, durata e modalità di esecuzione. 

1.1. La concessione ha per oggetto la gestione del servizio di ripristino delle condizioni di sicurezza 
e viabilità della sede stradale comunale interessata da incidenti, come meglio declinata nel 
capitolato.  
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La concessione si compone delle seguenti prestazioni: 

 denominazione Descrizione prestazioni Principale (P) 
Secondarie (S) 

CPV 

A interventi standard ripristino della sicurezza stradale e reintegra delle 
matrici ambientali compromesse dal verificarsi di 
incidenti stradali che comportino l’aspirazione dei 

liquidi inquinanti versati e il recupero dei detriti solidi 
dispersi, in dotazione funzionale dei veicoli, sul sedime 

stradale 

P 90600000-3 

B Interventi senza 
individuazione del 

veicolo responsabile 

interventi standard eseguiti normalmente ancorché in 
assenza dell’individuazione del veicolo il cui 

conducente abbia causato l’evento e, quindi, della 
possibilità di recuperare i costi delle compagnie 

assicurative, con costi ad esclusivo carico della ditta 
interveniente 

P 90600000-3 

C Interventi di perdita di 
carico 

l’attività di ripristino delle condizioni di sicurezza 
stradale e di reintegra delle matrici ambientali, a 

seguito del verificarsi di incidenti che comportino la 
perdita di carico da parte di veicoli trasportanti 

coinvolti 

P 90600000-3 

D Interventi rilevanti l’attività strumentale alla sicurezza stradale e alla 
salvaguardia ambientale, svolta a seguito di incidenti 

stradali di particolare gravità, che vedano coinvolti 
veicoli trasportanti merci pericolose o comunque 

comportanti problematiche di complessa risoluzione- 

P 90600000-3 

E Riparazione e/o 
fornitura e sostituzione 

di manufatti stradali 

“Riparazione e/o fornitura e sostituzione delle parti 
dei manufatti stradali, delle pertinenze e delle 

strutture stradali danneggiate da incidenti stradali 
(barriere metalliche e in calcestruzzo, segnaletica, 

muri, cancellate, recinzioni, guard rail, ecc., con 
eccezione delle componenti semaforiche e di pubblica 

illuminazione curate dal Comando di P.L. mediante 
ricorso a ditte specializzate)” 

P  34920000-2 

F Presidio telefonico Messa a disposizione di un presidio h24 per n.365 
giorni l'anno attraverso comunicazione telefonica a cui 

gli utenti della strada, la Polizia locale, le forze 
dell'Ordine presenti sul territorio ovvero il personale 

comunale potranno rivolgersi; il presidio dovrà 
garantire tempi di risposta, alla ricezione della 
richiesta telefonica, tali da consentire al centro 

operativo più vicino del concessionario di intervenire 
tempestivamente e in modo risolutivo nei tempi 

previsti nel capitolato d'oneri o offerti dal concorrente 

S 79511000-9 

 

L'oggetto principale della concessione è classificato con il CPV “90600000-3 “Servizi di pulizia e 
igienizzazione di aree urbane o rurali, servizi connessi”. 
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1.2. La durata della concessione è di 2 anni dalla data di sottoscrizione del contratto. 
Il contratto può essere prorogato alle stesse condizioni contrattuali, per il periodo necessario per 
l'espletamento della nuova gara per l'affidamento della concessione e, comunque, per un periodo 
complessivamente non superiore a sei mesi. 

La proroga contrattuale sarà richiesta dall'Amministrazione appaltante, alle condizioni originarie e 
controparte sarà tenuta a comunicare la propria disponibilità entro 15 (quindici) giorni dal 
ricevimento della richiesta dell'Amministrazione. 
 

1.3 Il valore stimato complessivo della concessione di servizio, calcolato sulla base dell'art. 167 del 
D.lgs. 50/06 e a titolo sperimentale in bechmarking con il Comune capoluogo di Regione e di 
Provincia di Ancona, è determinato in euro 39.500,00, sulla base di quanto specificato nella D.G.C. 
n. 98 del 3 maggio 2017 e relativa determinazione a contrarre n. 504 del 19.05.2017, dopo di che, 
alla scadenza del presente affidamento verrà quantificato sulla base di dati certi e rendicontati per 
l’indizione di una futura gara ad evidenza pubblica di durata almeno triennale. 
 

Trattandosi di concessione, il servizio dovrà essere svolto senza costi a carico del Comune di Osimo 
o dei cittadini. 
 
La controprestazione a favore del concessionario consiste unicamente nel diritto di gestire 
funzionalmente e di sfruttare economicamente il servizio, assumendosi completamente il rischio 
d’impresa relativo alla gestione. Gli oneri saranno sostenuti da parte degli autori dei danni o dalle 
Compagnie di Assicurazione che coprono la Responsabilità Civile Auto (RCA) dei veicoli interessati. 
Nel caso in cui non sia possibile individuare il responsabile, i costi dovranno rimanere ad esclusivo 
carico del concessionario, il quale non potrà rivalersi nei confronti dell'Amministrazione comunale, 
sulla base e nei limiti di cui all’offerta economico - tecnica presentata in sede di gara. Pertanto, il 
servizio sarà effettuato senza oneri a carico del bilancio comunale. 
 

I costi della sicurezza sono pari ad euro 0 (zero) in quanto la presente concessione prevede una 
forma di gestione complessiva da parte dell'affidatario non determinante interferenze ai sensi 
dell'art.26 del D.lgs. 81/2008 e successive modificazioni e non valutabile in termini di rischi 
specifici. 

Pertanto, fermo restando quanto previsto all'art. 5 del capitolato, non è necessario elaborare un 
unico documento di valutazione dei rischi (D.U.V.R.I.). 

 

1.4. Gli interventi e i relativi costi a carico delle Compagnie Assicurative/danneggianti sono 
monitorati dall'Amministrazione a mezzo acquisizione di reportistica trimestrale come previsto 
dall'art.6, paragrafo 6.5. del capitolato d'oneri. 

2.Soggetti ammessi 

2.1. Sono ammessi alla gara gli operatori economici in possesso dei requisiti prescritti dal 
successivo articolo 12 del presente disciplinare di gara tra i quali, in particolare, quelli costituiti da: 

2.1.1. operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori individuali 
anche artigiani, società commerciali, società cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e 
consorzi tra imprese artigiane), e c) (consorzi stabili), dell’art. 45 del Codice; 
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2.1.2. operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettera d) (raggruppamenti 
temporanei di concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), e-bis (le aggregazioni tra le 
imprese aderenti al contratto di rete) ed f) (gruppo europeo di interesse economico), dell’art. 48, 
del Codice, oppure da operatori che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 48 del 
Codice; operatori economici con sede in altri stati membri dell'Unione Europea, alle condizioni di 
cui al nuovo Codice, in quanto compatibili, nonché del presente disciplinare di gara. 

Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 

3. Condizione di partecipazione: 

3.1. Non è ammessa la partecipazione alla gara dei concorrenti per i quali sussistano:  

  1) le cause di esclusione di cui agli artt. 80 e 83 del nuovo Codice; 

2) le condizioni di cui all'art. 53, comma 16ter, del D.lgs. n.165/2001 o di cui all'art. 35 del decreto 
legge 24 giugno 2014 n. 90  convertito con modificazioni della Legge 11 agosto 2014 n. 114 o che 
siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica 
amministrazione;    

3.2.gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” 
di cui al decreto del Ministro delle finanze del 04-05-1999 e al decreto del Ministero dell'economia 
e delle finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena l'esclusione dalla gara, 
dell'autorizzazione rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell'economia e 
delle finanze ai sensi dell'art. 37 del D.L. 3 maggio 2010, n. 78;                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        

5. Presa visione della documentazione. 

5.1.Sarà possibile prendere visione della documentazione di gara per la formulazione dell’offerta   
presso gli uffici comunali della Polizia Municipale di Osimo, Via Molino Mensa n.68 – Osimo , nei 
giorni feriali dal lunedì al sabato mattina, previo appuntamento telefonico al numero 071-723311. 

5.2. Il soggetto incaricato dal concorrente della visione della documentazione dovrà dimostrare la 
propria titolarità alla rappresentanza tramite delega firmata dal titolare o legale rappresentante del 
soggetto che intende concorrere. 

6. Chiarimenti. 

6.1. E' possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti 
scritti da inoltrare al RUP, all’indirizzo pec istituzionale:  comune.osimo@emarche.it, almeno 5 
giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. Non saranno, 
pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato. 

Informazioni potranno essere richieste anche allo scrivente Vice Segretario generale, tel. 071-
7249298.   

6.2. Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Le 
risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno 3 giorni prima della 
scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. 

7. Modalità di presentazione della documentazione: 

7.1. Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di 
gara: 

a) devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm. 
ii. in carta semplice, con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del candidato o 
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altro soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente il candidato stesso); al tale fine 
le stesse devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del 
dichiarante, in corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del 
documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti;  

b) potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati ed in tal caso va 
allegata copia conforme all’originare della relativa procura; 

c) devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, 
raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle eventuali 
imprese ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza; 

7.2. La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere 
prodotta in copia autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

7.3. In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in 
modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli 
artt. 80 e 90 del Codice. 

7.4.Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua 
straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra 
testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a 
rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione; 

7.6. Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richiesti di chiarimenti da parte 
della stazione appaltante con i limiti e alle condizioni di cui all'art. 83 del D.Lgs. 50/2016; 

7.7. Il mancato, inesatto o tardivo adempimento alle richieste della stazione appaltante, formulate 
ai sensi dell'art.46, comma 1 e comma 1-ter, introdotto dall'art. 39, comma 2, del D.L. 24 giugno 
2014, n.90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n.114, costituisce causa di 
esclusione. Si rinvia al successivo punto 18. 

7.8. Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni contenute nel D.Lgs. 7 marzo, 2005, n.82.  

8. Comunicazioni 
8.1.Salvo quanto disposto nel paragrafo 6 del presente disciplinare (Chiarimenti), tutte le 
comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatori economici si 
intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese all'indirizzo di PEC indicato dai 
concorrenti. 
Ai sensi dell'art.76 del D.lgs. 50/2016 e dell'art. 6 del D.lgs. 7 marzo 2005 n.82, in caso di 
indicazione di indirizzo PEC, le comunicazioni verranno effettuate in via esclusiva/o principale 
attraverso PEC. Eventuali modifiche dell'indirizzo PEC o del numero di fax o problemi temporanei 
nell'utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate 
all'ufficio, diversamente il Comune di Osimo declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato 
recepimento delle comunicazioni. 
8.2. In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi 
ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si 
intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati; 
8.3. In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all'offerente si intende validamente resa 
a tutti gli operatori economici ausiliari. 
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9. Subappalto  
9.1. Il concorrente deve indicare all'atto dell'offerta le parti del servizio o l'attività che intende 
subappaltare o concedere in cottimo in conformità a quanto previsto dall'art. 105 del D.Lgs. 
50/2016; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato. 
9.2. In particolare, il concorrente potrà subappaltare le attività principali e/o secondarie riportate 
nella tabella di cui al precedente paragrafo n. 1.1. del presente disciplinare di gara, con esclusione 
di quella individuata dalla lettera B “interventi senza individuazione del responsabile” per la quale 
il subappalto è vietato. 
9.3. Per quanto riguarda, invece, le attività di cui alle lettere “A” “interventi standard” ed “E” 
“riparazione e/o fornitura e sostituzione di manufatti stradali”, è ammissibile solamente 
subappaltare parti del servizio o d'attività nei limiti di legge. Pertanto, il concorrente singolo o con 
idoneità plurisoggettiva deve necessariamente possedere i requisiti di partecipazione alla gara per 
lo svolgimento delle suddette attività principali di cui alle lettere A ed E, a pena di esclusione, non 
potendo ricorrere ad un subappalto totale di dette attività in quanto si supererebbe la quota 
percentuale subappaltabile di seguito indicata. 
9.3. Si precisa che la quota percentuale subappaltabile deve essere contenuta entro il limite 
massimo del 30% dell'importo contrattuale. 
 
10.Ulteriori disposizioni: 
10.1. Si procederà all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. 
10.2. E' facoltà della stazione appaltante non procedere all'aggiudicazione della gara qualora 
nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto o, se 
aggiudicata, di non stipulare il contratto. 
10.3 L'offerta vincolerà il concorrente per 180 giorni dal termine indicato nella lettera d’invito per 
la scadenza della presentazione dell'offerta, salvo proroghe richieste dalla stazione appaltante e 
comunicate sul sito internet del Comune di Osimo all'indirizzo indicato ai paragrafi precedenti; 
10.4 Fatto salvo l'esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e 
l'ipotesi di differimento espressamente concordata con l'aggiudicatario, il contratto verrà 
stipulato nel termine di 60 giorni che decorre dalla data in cui l'aggiudicazione definitiva è 
divenuta efficace. Le spese relative alla stipulazione del contratto sono a carico 
dell'aggiudicatario. 
10.5. La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure 
previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei 
requisiti prescritti. 
10.6.La stazione appaltante si riserva la facoltà di cui all'art. 110 del D.lgs. 50/2016 in caso di 
fallimento o liquidazione coatta e concordato preventivo dell'appaltatore o di risoluzione del 
contratto ai sensi dell’art. 108 del Codice o di recesso dal contratto ai sensi dell'art. 92, comma 4, 
del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159. 
 

11. Requisiti di idoneità professionale, requisiti di qualità. Capacità tecnico-organizzativa, 
capacità economico – finanziaria: 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei seguenti requisiti o adempiere a 
quanto previsto nei seguenti commi:  

11.1 Requisiti di idoneità professionale (art. 83 D.Lgs. 50/2016) 

11.1.1  Iscrizione nel Registro della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura   
per attività rientranti nell'oggetto della concessione ovvero iscrizione all'Albo delle Società 
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Cooperative ai sensi del D.M. 23 giugno 2004;  

11.1.2. Iscrizione all'Albo Nazionale Gestori Ambientali ex art.212 del D.Lgs. 152/2006: 

-alla categoria 5, denominata “raccolta e trasporto rifiuti speciali pericolosi” per quanto riguarda la 
mandataria/capofila/capogruppo e/o tutti gli operatori (mandanti/componenti, ecc.) che svolgono 
le attività principali indicate nella tabella riportata al precedente articolo 1.1 del presente 
disciplinare di gara, esclusa l'attività di cui alla lettera e) “riparazione e/o fornitura e sostituzione di 
manufatti stradali”, per la quale l'iscrizione non è richiesta; l'iscrizione non è altresì richiesta per 
l'attività secondaria di cui alla lettera f). 

11.2. Requisiti di qualità (art. 82 D.Lgs. 50/2016): 

Possesso delle seguenti certificazioni di conformità agli standard e di qualità da parte degli 
operatori economici che svolgono le attività principali previste al precedente art.1.1. del presente 
disciplinare di gara, esclusa l'attività di cui alla lettera e) “riparazione e/o fornitura e sostituzione di 
manufatti stradali”, per la quale  le certificazioni non sono richieste: 

-UNI ENISO 9001/2000 (certificazione del Sistema di Qualità),  

-UNI EN ISO 14001/2004 (certificazione di Sistemi di Gestione Ambientale),  

-BS OHSAS 18001 (certificato del sistema di gestione per la saluta e la sicurezza sul lavoro)  

-UNI EN ISO 9001/2008 (Certificazione del sistema di qualità), 

-UNI EN 15838/2010 in riferimento alla UNI 11200 (certificazione della conformità della centrale 

operativa). 

Le certificazioni non sono altresì richieste per l'attività secondaria di cui alla lettera f) del 
precedente articolo 1. 

11.3 Requisiti di capacità tecnico – professionale (Art. 83 D.lgs. 50/2016): 

- Aver svolto con buon esito e senza contestazioni, nel triennio immediatamente antecedente la 
data di adozione della determinazione di avvio della procedura di gara: 

1) almeno due servizi di ripristino delle condizioni di sicurezza e viabilità post-incidente con 
l'indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi stessi; 

2) almeno due interventi di riparazione e/o fornitura e sostituzione di manufatti stradali, delle 
pertinenze e delle strutture stradali (barriere metalliche e in calcestruzzo, segnaletica, muri, 
cancellate, recinzioni, guard rail, ecc.) con l'indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, 
pubblici o privati, degli interventi stessi. 

Se trattasi di servizi prestati a favore di amministrazioni o enti pubblici essi sono provati,  in sede di 
controllo, da certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi. Se trattasi di 
servizi prestati a privati, l'avvenuta effettuazione della prestazione è dichiarata da questi o, in 
mancanza, dallo stesso concorrenti.  

-Ciascun concorrente deve aver adottato il modello di gestione, organizzazione e controllo 
d'impresa, realizzato nel rispetto dei principi e delle prescrizioni previste dal D.Lgs. dell'8 giugno 
2001 n. 231, al fine di dotare la propria struttura aziendale delle procedure in grado di fornire 
tempestive segnalazioni, sull'insorgere di potenziali criticità in ordine al comportamento 
eticamente corretto e giuridicamente rilevante. 
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11.4 INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CON IDONEITÀ PLURISOGGETTIVA E PER I CONSORZI 

11.4.1. Per il requisito relativo all'iscrizione nel Registro della Camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura o Albo Nazionale delle Società Cooperative di cui al precedente art. 11.1.1: 

-nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti o da costituirsi, o di 
aggregazione di imprese di rete: 

a) ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppante o consorziate/consorziande o aderenti al 
contratto di rete deve possedere i requisiti di idoneità professionale in questione. 

11.4.2. Per il requisito relativo all'iscrizione l'Albo Nazionale Gestori Ambientali di cui al precedente 
art.11.1.2. 

-nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti o da costituirsi, o di 
aggregazione di imprese di rete: 

a) l'impresa mandataria/capofila o capogruppo e/o ciascuna dei mandanti consorziati/consorziandi 
o aderenti al contratto di rete e tutti i soggetti che svolgono le attività indicate al precedente 
art.1.1 come principali, esclusa l'attività di cui alla lettera e) riparazione e/o fornitura e sostituzione 
di manufatti stradali, devono possedere l'iscrizione alla categoria 5, denominata “raccolta e 
trasporto rifiuti speciali pericolosi”. 

11.5.3  Per i requisiti di qualità di cui al precedente punto 11.2, nell'ipotesi di raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario già costituiti o da costituirsi, o di aggregazione di imprese di 
rete: 

a) l'impresa mandataria/capofila o capogruppo e ciascuna dei mandanti consorziati/consorziandi o 
aderenti al contratto di rete che svolgono le attività indicate al precedente art.1.1. come principali, 
esclusa l'attività di cui alla lettera e) riparazione e/o fornitura e sostituzione di manufatti stradali, 
devono possedere tutti i requisiti di qualità. 

11.5.4 Per i requisiti di capacità tecnico professionale: 

-per il requisito di aver svolto almeno due servizi di ripristino delle condizioni di sicurezza e viabilità 
post-incidente cui al punto 11,.3 n. 1: devono essere posseduti dal raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario già costituiti o da costituirsi o di aggregazione di imprese di rete nel suo 
complesso;  

-per il requisito di aver svolto due interventi di riparazione e/o fornitura e sostituzione di manufatti 
stradali, delle pertinenze e delle strutture stradali di cui al punto 11,.3 n. 2: devono essere 
posseduti dall'/dagli operatore/i economico/i che dichiara/ano di svolgere l'attività principale di cui 
al precedente art.1.1., lettera e) riparazione e/o fornitura e sostituzione di manufatti stradali.  

12.Criterio di aggiudicazione  

L’aggiudicazione avverrà secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
determinata da una commissione giudicatrice, individuata dalla stazione appaltante ai sensi 
dell’art. 95 del Codice con la medesima Determinazione n.504/2017, sulla base degli elementi 
valutativi di seguito elencati: 

- OFFERTA TECNICA (PROGETTO TECNICO): 80% 
- OFFERTA ECONOMICA: 20% 
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- Sottocriteri: 

OFFERTA ECONOMICA: MAX 20 PUNTI 
-oltre alla messa in sicurezza del “teatro” del sinistro, per alcune tipologie d'intervento 
(es.strutturale/rilevante), questo sarà realizzato dalla Ditta aggiudicatrice anche nel caso di 
incidenti privi dell'individuazione del veicolo il cui conducente abbia causato l'evento e, quindi, 
l'onere economico relativo a tale intervento resterà a carico esclusivo della medesima Ditta, che 
non potrà recuperare i costi dalle compagnie assicurative e quindi gratuiti per il Comune (senza 
individuazione di civile responsabile), con tetto massimo di 2.500 (duemilacinquecento/00) euro 
ad intervento (franchigia): 
5 punti a chi offre 1 intervento gratuito di ripristino ogni 20 interventi standard di tipologia B),C),D) 
e E) 
10 punti a chi offre 1 intervento gratuito di ripristino ogni 10 interventi standard 
15 punti a chi offre 1 intervento gratuito di ripristino ogni 6 interventi di standard 
20 punti a chi offre 1 intervento gratuito di ripristino ogni 5 o meno interventi  standard di qualsiasi 
tipologia B), C), D), e E) 
OFFERTA TECNICA: MAX 80 PUNTI: 
- MINOR TEMPO di intervento offerto rispetto ai tempi massimi stabiliti in capitolato (art.7) 
tramite il connesso sub-criterio in ordine alla rete dei CLO (Centri Logistici Operativi), al di sotto dei 
tempi minimi garantiti di 30 e 45 minuti, un criterio basato sul numero di CLO nel raggio di 10 km 
dal Comune con attribuzione di un massimo punteggio a chi ne abbia fino a tre: 
5 punti per chi disponga di almeno un CLO entro il raggio di 10 km. 
10 punti per chi disponga di almeno 2 CLO entro il raggio di 10 km. 
15 punti per chi disponga di almeno 3 CLO entro il raggio di 10 km. 
           - QUALITA’ PROGETTO TECNICO e SERVIZI AGGIUNTIVI OFFERTI (C) 
- unico criterio con punteggio considerevole, fino a 20 punti, per i servizi aggiuntivi gratuiti (senza 
alcun costo per la P.A. e per il cittadino, con attribuzione di 5 punti per ogni servizio aggiuntivo 
gratuito che l'Amministrazione ritenga rilevante ed utile tra quelli offerti, con un massimo di 4 
servizi ritenuti meritevoli di attribuzione di un punteggio. In questo modo questa stazione 
appaltante potrà attribuire 0-5-10-15 oppure 20 punti a seconda che ritenga utile l'offerta di uno, 
due, tre o quattro servizi aggiuntivi tra tutti quelli proposti nell'offerta dal soggetto partecipante, 
con particolare riferimento ai PROGETTI di MIGLIORAMENTO della SICUREZZA della CIRCOLAZIONE 
STRADALE nel proprio territorio (es. AGGIORNAMENTI PROFESSIONALI, INNOVAZIONI 
PROCEDURALI, ecc) 
           - ORGANIZZAZIONE della STRUTTURA, MODALITA’ di GESTIONE OPERATIVA del SERVIZIO 
(A) CARATTERISTICHE DEI MEZZI e DEI PRODOTTI UTILIZZATI PER L’ATTIVITA’ DI RIPRISTINO (B), 
con particolare riferimento alla eco compatibilità (elementi di sostenibilità ambientale, filiera 
smaltimento rifiuti, ecc.) e alla conservazione e tutela dell’infrastruttura stradale – attribuzione 
restante punteggio fino ad un max. di 45 punti. 
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CRITERI n.  SUB-CRITERI DI VALUTAZIONE 
DELL'OFFERTA 

SUB-PESO 

 A.1 Struttura organizzativa impiegata 
nel servizio e metodologie utilizzate 

Max punti 15 

A) Organizzazione 
della struttura messa 
a disposizione e 
modalità di gestione 
operativa del servizio 
di ripristino 
(PESO MAX=punti 20) 

A.2 Strumentazione tecnologica ed 
informatica a supporto, per la 
gestione delle emergenze connesse 
al verificarsi di incidenti stradali, 
per la maggiore tutela 
dell'incolumità delle persone, per la 
sicurezza della strada e per il 
rispetto dell'ambiente 

Max punti 7 

 A.3 Mezzi e strumenti messi a 
disposizione 

Max punti 5 

 A.4 Materiali e misure oggettivamente 
valutabili e verificabili utilizzate per 
garantire la sicurezza degli 
operatori durante gli interventi di 
ripristino 

Max punti 
3 

B) Caratteristiche dei 
mezzi e dei prodotti 
utilizzati per l'attività 
di ripristino post 
sinistro, con 
riferimento all'eco-
compatibilità e al 
rispetto della qualità 
ecologica (PESO MAX= 
PUNTI 15) 

B.1 Caratteristiche dei prodotti 
impiegati, con attenzione a 
particolari prestazioni nel rispetto 
dell'ambiente 

Max punti 
10 

 B.2 Procedure e metodologie di 
gestione dei rifiuti atte a garantire 
la tracciabilità delle operazioni 

Max punti 
3 

 B.3 Elementi di sostenibilità ambientale 
derivanti dall'utilizzo di tecniche 
ecocompatibili per 
l'approvvigionamento, l'uso, lo 
smaltimento di materiali, prodotti, 
imballi, ecc. 

Max punti  
2 

 
 
C) Il punteggio relativo "elementi aggiuntivi e preferenziali" sarà determinato sulla base della 
seguente unico sub-criterio: 
- fino a 20 punti, per i servizi aggiuntivi gratuiti (senza alcun costo per la P.A. e per il cittadino), con 
attribuzione di 5 punti per ogni servizio aggiuntivo gratuito che l'Amministrazione ritenga rilevante 
ed utile tra quelli offerti, con un massimo di 4 servizi ritenuti meritevoli di attribuzione di un 
punteggio. In questo modo questa stazione appaltante potrà attribuire 0-5-10-15 oppure 20 punti 
a seconda che ritenga utile l'offerta di uno, due, tre o quattro servizi aggiuntivi tra tutti quelli 
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proposti nell'offerta dal soggetto partecipante, con particolare riferimento ai PROGETTI di 
MIGLIORAMENTO della SICUREZZA della CIRCOLAZIONE STRADALE nel proprio territorio (es. 
AGGIORNAMENTI PROFESSIONALI e INNOVAZIONE PROCEDURALI, come il CENSIMENTO/CATASTO 
SEGNALETICA con apposito gestionale GIS strade) 
 
13. Metodo di calcolo  
 
L’attribuzione dei punteggi ai singoli contenuti dell’offerta tecnica avviene assegnando un 
coefficiente compreso tra zero ed uno, espresso in valori centesimali, a ciascuno elemento 
dell’offerta. Tali coefficienti vengono moltiplicati per i punteggi massimi attribuibili e previsti per 
ogni parametro e sub-parametro. La somma che ne risulta determina il punteggio totale attribuito 
all’offerta tecnica. Al fine di rendere omogenea l’assegnazione dei punteggi alle diverse offerte per 
ogni parametro o sub parametro sopra indicato, sono individuati i seguenti giudizi con relativo 
coefficiente numerico, utilizzati dalla Commissione per la valutazione del progetto tecnico: 
 

GIUDIZIO COEFFICIENTE 

Ottimo 1 

Buono 0,8 

Discreto 0,6 

Sufficiente 0,4 

Insufficiente 0,2 

Assolutamente insufficiente/assente 0,0 

 
Tutte le condizioni tecniche e qualitative, come tali, oggetto di valutazione ed assegnazione del 
punteggio come sopra indicato, costituiscono specifici obblighi contrattuali che impegneranno il 
concessionario al pari degli altri obblighi previsti nel Capitolato e, pertanto, la relazione tecnica 
redatta dall’aggiudicatario verrà allegata al contratto di concessione per formarne parte integrale 
e sostanziale. 
 
Con riferimento a ciascun requisito (sub-criterio) indicato nella tabella riportata al precedente 
articolo i Commissari stabiliranno a quale punto della seconda colonna corrisponde, sulla base di 
una loro valutazione, il contenuto dell'offerta e, di conseguenza, attribuiranno il coefficiente ivi 
indicato. 
 
L'attribuzione dei criteri automatici di cui alla lettera sub C) alla fine della tabella riportata al 
precedente paragrafo 12 avverrà secondo le disposizioni ivi previste 
 
La concessione verrà aggiudicata al concorrente che, fra quelli ammessi a partecipare, avrà 
ottenuto il miglior punteggio complessivo. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, si 
procederà mediante sorteggio. 
 
 

14. Modalità di presentazione dell’offerta tecnica ed economica 

14.1. Il plico contenente l’offerta e la documentazione, a pena di esclusione, deve essere sigillato e 
deve pervenire a mezzo raccomandata A/R, entro le ore 13.00 del giorno 28 giugno 2017 al 
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seguente indirizzo: Piazza del Comune n. 1 -  60027 Osimo (AN) 

14.2. E’ altresì facoltà dei concorrenti consegnare a mano il plico, tutti i giorni feriali, compreso il 
sabato, dalle ore 09.00 alle ore 13.00 presso l’ufficio protocollo del Comune situato in Osimo in 
Piazza del Comune n. 1, piano terra. Il personale addetto rilascerà ricevuta nella quale sarà indicata 
data e ora di ricezione del plico. Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei 
mittenti. 

Si precisa che per “sigillatura” deve intendersi una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o 
impronta, apposto su materiale plastico come striscia incollata o ceralacca o piombo, tale da 
rendere chiusi il plico e le buste, attestare l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal 
mittente, nonché garantire l’integrità e la non manomissione del plico e delle buste. 

14.3. Il plico deve recare, all’esterno, le informazioni relative all’operatore economico concorrente 
(esatta indicazione della ragione sociale del mittente con relativo indirizzo e codice fiscale, 
l'indirizzo PEC per le comunicazioni) e riportare la dicitura “Procedura negoziata senza bando e 
semplificata per l'affidamento della concessione del servizio di ripristino della condizioni di 
sicurezza e viabilità post-incidente e altri servizi connessi sulle strade di competenza del Comune di 
Osimo.-   CIG: Z8F1EA80FO”. 
 

Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (raggruppamenti temporanei di impresa, 
consorzio ordinario, aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete) vanno riportati sul 
plico le informazioni di tutti i singoli partecipanti, già costituiti o da costituirsi (esatta indicazione 
della ragione sociale dei singoli partecipanti con relativo indirizzo e codice fiscale, l'indirizzo PEC 
per le comunicazioni).  
 
14.4. Il plico deve contenere al suo interno due buste chiuse e sigillate, recanti l'intestazione del 
mittente, l'indicazione dell'oggetto della concessione e la dicitura, rispettivamente: 

-“A- Documentazione amministrativa”; 

-“B-Offerta tecnica ed economica”; 

La Documentazione amministrativa e l’Offerta tecnica devono essere contenute in buste chiuse e 
sigillate, recanti all’esterno l’intestazione del mittente, l’indicazione dell’oggetto della concessione 
e la dicitura, rispettivamente: “A-Documentazione amministrativa” e “B-Offerta tecnica”.  

14.5. Verranno escluse le offerte plurime, condizionate, alternative. 

15.DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA PRESCRITTA PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA. 

Nel plico devono essere contenuti i seguenti documenti: 

15.1. DOMANDA di partecipazione sottoscritta da presentare in bollo competente di euro 16,00, ai 
sensi dell’art.3, comma 1, Tariffa (parte I) D.M.20/08/1992 e del Decreto 25 Maggio 2007 del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze pubblicato sulla G.U. n.146 del 26.06.2007. Sono fatte 
salve le esenzioni previste dalla legge. Nel caso di irregolarità dell’offerta ai fini dell’imposta di 
bollo si procederà ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. n. 642/1972. 

L'Amministrazione ha predisposto all’uopo apposita modulistica “modulo 1 - Istanza di 
ammissione”, che si allega al presente disciplinare. 

La domanda deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale rappresentante del 
concorrente o da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va allegata, a pena di 
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esclusione, copia conforme all’originale della relativa procura. 

Si precisa che: 

nel caso di raggruppamento temporaneo  o consorzio ordinario non ancora costituiti a pena di 
esclusione, deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o 
consorzio; 

Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:  

-  se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività 
giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dall’operatore economico che 
riveste le funzioni di organo comune; 

-  se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la 
domanda di partecipazione deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dall’impresa che 
riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di 
rete che partecipano alla gara;  

 se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 
sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 
richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere 
sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla rete che 
riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del 
raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che 
partecipano alla gara; 

15.2.  DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE RESE AI SENSI DELL’ART. 46 e 47 DEL D.P.R.  28 dicembre 
2000 n.  445 e ss.mm. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza  con le quali il concorrente, a 
pena di esclusione, attesta, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni previste 
nell'art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-ter) e m-quater) del 
vecchio Codice e rende le ulteriori dichiarazioni necessarie alla partecipazione alla gara: 
15.2.1.dichiara le attività che si impegna a svolgere, in caso di aggiudicazione, tra quelle indicate 
come prestazioni principali e/o secondarie all'art. 1 del capitolato e del presente disciplinare di 
gara; 
15.2.2. attesta che non intende ricorrere al subappalto ovvero che intende ricorrervi per quanto 
riguarda le attività subappaltabili di cui all'articolo 9 del presente disciplinare di gara;   
15.2.3.attesta l’iscrizione per attività rientranti nell'oggetto della concessione sul registro della 
Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura, ovvero, nel caso di cooperative o 
consorzi di cooperative, il numero di iscrizione all’Albo delle società cooperative ai sensi del D.M. 
23 giugno 2004; 
15.2.4.  attesta l'iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali ex art. 212 del D.lgs. 152/2006 
alla categoria n. 5 “raccolta e trasporto rifiuti pericolosi” ovvero di non essere tenuto all'iscrizione 
in questione in quanto soggetto chiamato a svolgere esclusivamente le attività previste alle lettere 
e (attività principale),f (attività secondaria) della tabella di cui al precedente art.1.1. del presente 
disciplinare di gara; 
15.2.5. attesta il possesso della certificazione di qualità UNI EN ISO 9001/2008 (Certificazione del 
sistema di qualità) nonché della certificazione di qualità UNI EN ISO 14001/2004 (Certificazione di 
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sistemi di gestione ambientale) ovvero di non essere in possesso di suddette certificazioni in 
quanto soggetto chiamato a svolgere esclusivamente le attività previste alle lettere e (attività 
principale),f (attività secondaria) della tabella di cui al precedente art.1.1. del presente disciplinare 
di gara; 
 

15.2.6. di non trovarsi  in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo 
il caso di cui all’art. 186 bis del regio decreto 16 marzo 1942 n. 267  o nei cui nei cui riguardi sia in 
corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni (art. 80 del nuovo Codice); 

(oppure in caso di concordato preventivo con continuità aziendale) 
 

a) di avere depositato il ricorso per l'ammissione alla procedura di concordato preventivo con 
continuità aziendale, di cui all'art. 186 – bis  del regio decreto 16 marzo 1942 n. 267, e di essere 
autorizzato alla partecipazione a procedure per l'affidamento di contratti pubblici dal Tribunale di 
…..( inserire riferimenti autorizzazione, n. , data, ecc..) : per tale motivo, dichiara di non partecipare 
alla gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese; alla dichiarazione , a pena di 
esclusione, devono essere, altresì, allegati i documenti di cui ai successivi punti a.1- a.4;  

oppure   

a) di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità, di cui all'art. 186 -bis del R.D. 16 
marzo 1942 n. 267, giusto decreto del Tribunale di ….... (inserire riferimenti autorizzazione, n. …, 
data, ecc..): per tale motivo, dichiara di non partecipare alla gara quale impresa mandataria di un 
raggruppamento di imprese; alla dichiarazione , a pena di esclusione, devono essere, altresì, 
allegati i  seguenti documenti: 

a.1. Relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'art. 67 lett.d) del R.D. 16 marzo 
1942 n. 267, che attesta la conformità al piano di risanamento e la ragionevole capacità di 
adempimento del contratto; 

a.2 dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente indica l'operatore economico, che in qualità 
di impresa ausiliaria, metterà a disposizione, per tutta la durata della concessione, le risorse e i 
requisiti di capacità finanziaria, tecnica, economica nonché di certificazione richiesti per 
l'affidamento della concessione e potrà subentrare, in caso di fallimento nel corso della gara 
oppure dopo la stipulazione del contratto, ovvero nel caso in cui non sia più in grado, per qualsiasi 
ragione, di dare regolare esecuzione alla concessione; 

a.3   dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante di altro operatore economico, 
in qualità di impresa ausiliaria, con la quale: 

attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui agli artt. 80 e 83 del 
nuovo Codice e il possesso dei requisiti di capacità  finanziaria,  tecnica , economica e di 
certificazioni richiesti per l'affidamento della concessione; 

si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, per tutta la 
durata della concessione, le risorse necessarie  per l'esecuzione del contratto ed a subentrare 
all'impresa ausiliata nel caso in cui questa fallisca nel corso della gara oppure dopo la stipulazione 
del contratto, ovvero non sia in grado, per qualsiasi  ragione, di dare regolare esecuzione alla 
concessione; 

-attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi 
dell’art. 45 del Codice; 
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a.4 originale o copia autentica del contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei 
confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie 
all'esecuzione del contratto  per tutta la durata della concessione e a subentrare allo stesso in caso 
di fallimento oppure in caso di avvalimento nei confronti di una impresa che appartiene al 
medesimo gruppo, dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente 
nel gruppo;  

15.2.7. indica i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, luogo di residenza, 
qualifica) del titolare e del direttore tecnico dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci e del 
direttore tecnico nel caso di società in nome collettivo, di tutti i soci accomandatari e del direttore 
tecnico nel caso di società in accomandita semplice, di tutti gli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza , del direttore tecnico del socio unico persona fisica ovvero il socio di maggioranza 
in caso di società con meno di quattro soci, nel caso di altro tipo di società. 
15.2.8. che non è pendente un procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione 
di cui all’art. 6  del D. Lgs. 6 settembre 2011 n. 159 o di una delle cause ostative previste dall’art. 67 
del D.Lgs.  6 settembre 2011 n. 159 (art. 80 del Codice). L’esclusione e il divieto opera se la 
pendenza del procedimento riguarda: il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa 
individuale; i soci  e o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; i soci 
accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in  accomandita semplice;  gli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, o il socio unico, ovvero il 
socio di maggioranza in caso di  società con meno di quattro soci se si tratta di altro tipo di società 
o consorzio;  il procuratore nel caso lo stesso abbia sottoscritto gli atti di gara;   
15.2.9. che nei propri confronti non è  stata pronunciata sentenza di condanna passata in 
giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure  sentenza di 
applicazione della pena su richiesta , ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per reati gravi in danno dello Stato 
o della Comunità che incidono sulla  moralità professionale; 
(oppure se presenti) 
Indica  tutte le sentenze di condanna passate in giudicato, i decreti penali di condanna divenuti 
irrevocabili, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di 
procedura penale emessi nei propri confronti, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato 
della non menzione, ad esclusione delle condanne per reati depenalizzati o per le quali è 
intervenuta la riabilitazione o quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna o in caso 
di revoca della condanna medesima. 
L’esclusione o il divieto opera se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti  titolare o il 
direttore tecnico , se si tratta di impresa individuale; i soci  e o il direttore tecnico se si tratta di 
società in nome collettivo ; i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in  
accomandita semplice ;  gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, 
o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di  società con meno di 
quattro soci se si tratta di altro tipo di società o consorzio; nel caso di società diverse dalla società 
in nome collettivo e dalle società in accomandita semplice, nelle quali siano presenti due soli soci, 
ciascuno in possesso del cinquanta per cento della partecipazione azionaria, le dichiarazioni 
devono essere rese da entrambi i soci. 
In ogni caso l’esclusione o il divieto opera anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica 
nell’anno antecedente la data di adozione della determinazione a contrarre qualora l’impresa non 
dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata 
(artt. 80 e 83 del Codice). 
In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d'azienda, le suddette attestazioni devono 
essere rese anche dagli amministratori e dai direttori tecnici che hanno operato presso la società 
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incorporata, fusasi o che ha ceduto l'azienda nell'ultimo anno antecedente la data di adozione 
della determinazione a contrarre. Qualora i suddetti soggetti non siano in condizioni di rendere la 
richiesta attestazione questa può essere resa dal legale rappresentante, mediante dichiarazione 
sostitutiva ai sensi dell'art.47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, nella quale si dichiari il possesso dei 
requisiti richiesti, indicando nominativamente i soggetti per i quali si rilascia la dichiarazione; 
15.2.10. di non aver  violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art.17 della legge 19 marzo 
1990, n.55 e ss.mm. L’esclusione ha la durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo 
della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa (artt. 80 e 83 del 
Codice); 
15.2.11. di non aver commesso  violazioni gravi debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 
dell’Osservatorio dei  contratti pubblici dell’Autorità (artt. 80 e 83 del Codice); 
15.2.12.  di non aver  commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione dei servizi affidati da 
questa Amministrazione  e  di non aver  commesso un errore grave nell’esercizio della sua attività 
professionale (art. 38, comma 1, lettera f,  del vecchio Codice ); 
15.2.13. di non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in 
cui sono stabiliti (art. 38, comma 1, lettera g, del vecchio Codice); 
15.2.14. che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dei contratti 
pubblici dell’Autorità non risulta nessuna iscrizione  per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione in merito ai requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di 
gara e per l’affidamento dei subappalti  (art. 38, comma 1, lettera h, del vecchio Codice); 
15.2.15. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate  alle norme in materia di 
contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui 
sono stabiliti (art. 38, comma 1, lettera i, del vecchio Codice); 
15.2.16.  di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi 
della Legge 12 marzo 1999 n. 68 (art. 38, comma 1, lettera l, del vecchio Codice); 
15.2.17. che non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2 , lettera c,  del 
decreto legislativo 8 giugno 2001 n.231  e non sussiste alcun divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione: per atti o comportamenti discriminatori in ragione della razza, del gruppo etnico 
o linguistico, della provenienza geografica, della confessione religiosa o della cittadinanza, ai sensi 
dell’art. 44, comma 11 del decreto legislativo n. 286 del 1998; per emissione di assegni senza 
copertura ai sensi degli articoli 5 comma 2 e 5- bis della legge n. 386 del 1990;  per i provvedimenti 
interdettivi di cui all’art. 14 del  decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 (art. 38, comma 1, lettera  m, 
del vecchio Codice); 
15.2.18. che non risulta alcuna iscrizione nel casellario informatico delle imprese, istituito presso 
l’Osservatorio dei contratti pubblici dell’Autorità per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione SOA; (art. 38, comma 1, lettera m-bis, del 
vecchio Codice); 
15.2.19. di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 38, comma 1, lettera  m-ter, del vecchio 
Codice; 
15.2.20. attesta, ai sensi e per gli effetti di cui  al comma 1, lettera m-quater e comma 2 dell’art. 38 
del vecchio Codice (oggi leggasi artt. 80 e 83 del nuovo Codice): 
opzione 1 
di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con altri operatori 
economici e di aver formulato l’offerta autonomamente; 
 



17/26 

opzione 2 
di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori 
economici che si trovano nei suoi confronti in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del 
codice civile e di aver formulato autonomamente l’offerta; 
opzione 3  
di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori economici 
che si trovano nei suoi confronti in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice 
civile ……… (specificare l’operatore economico o gli operatori economici) e di aver formulato 
autonomamente l’offerta; 
15.2.21. di non avere, ai sensi di quanto disposto dall’art. 37 comma 1 del D.L. 78/2010 e 
successive modificazioni, così come modificato dalla legge di conversione 122/2010, sede, 
residenza o domicilio in Paesi così detti “black list” di cui al D.M. Ministero del Finanze del 4 
maggio 1999 e nel decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001;  
oppure 
- di avere sede, residenza o domicilio in Paesi così detti “black list” di cui al D.M. Ministero del 
Finanze del 4 maggio 1999 e nel decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 21 
novembre 2001, ma di essere in possesso dell’autorizzazione di cui al citato articolo 37;  
15.2.22. attesta l’insussistenza della causa di esclusione di cui all’art. 53 comma 16ter del D.Lgs 
165/2001 inerente il divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione per i soggetti privati che 
hanno concluso contratti o conferito incarichi di attività lavorativa o professionale ai soggetti 
indicati nel citato comma 16ter nel triennio successivo alla cessazione del rapporto di pubblico 
impiego;   
15.2.23. attesta che non sussiste la causa interdittiva di cui all'art.35 del D.L. n.90/2014 (ovvero di 
non essere società o ente estero, per il quale, in virtù della legislazione dello Stato in cui ha sede, 
non è possibile l'identificazione dei soggetti che detengono quote di proprietà del capitale o 
comunque il controllo oppure che nei propri confronti sono stati osservati gli obblighi di adeguata 
verifica del titolare effettivo della società o dell'ente in conformità alle disposizioni del decreto 
legislativo 21 novembre 2007 n.231);  
15.2.24. indica per quali consorziati il consorzio concorre (nel caso di consorzi cooperativi e 
artigiani o di consorzi stabili); 
15.2.25.indica (nel caso di raggruppamento o consorzio ordinario): 
* a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
* le parti del servizio che daranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati ai 
sensi dell’art. 48 del nuovo Codice; 
* l’impegno in caso di aggiudicazione ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture con riguardo ai raggruppamenti temporanei; 
15.2.26.   attesta di aver svolto con buon esito e senza contestazioni, nel triennio immediatamente 
antecedente la data di adozione della determinazione a contrarre, almeno due servizi di ripristino 
delle condizioni di sicurezza e viabilità post-incidente;  
15.2.27:  attesta, per quanto riguarda l'/gli operatore/i economico/i che dichiara/ano di svolgere 
l'attività di riparazione e/o fornitura e sostituzione di manufatti stradali, di aver svolto con buon 
esito e senza contestazioni, nel triennio immediatamente antecedente la data di adozione della 
determina a contrarre almeno due interventi di riparazione e/o fornitura e sostituzione di 
manufatti stradali, delle pertinenze e delle strutture stradali (barriere metalliche e in calcestruzzo, 
segnaletica, muri, cancellate, recinzioni, guard rail, ecc.); 
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15.2.28.di aver preso esatta cognizione della natura della concessione e di tutte le circostanze 
generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione; 
15.2.29. di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute 
nel capitolato d’oneri,  nel disciplinare di gara , nello schema di contratto, nella lettera d’invito ed 
eventuali relativi allegati; 
15.2.30. di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle 
condizioni contrattuali e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di 
assicurazione, di condizioni di lavoro, di previdenza e assistenza; 
15.2.31. di applicare pienamente ed integralmente i contratti collettivi nazionali di settore, gli 
accordi sindacali integrativi, con particolare riferimento al rispetto dei salari minimi contrattuali 
derivanti dagli stessi;  
15.2.32. di essere in regola con le norme sulla sicurezza dei lavoratori ai sensi del D.Lgs. 81/2008 
ed in particolare, di avere effettuato il censimento dei rischi, il relativo esame e la definizione delle 
conseguenti misure di sicurezza e che la propria organizzazione è adeguata per le prestazioni 
previste; 
15.2.33. di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e 
locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono aver influito o influire sia sulla esecuzione della 
concessione  sia sulla determinazione della propria offerta, assumendo il rischio da questa 
derivante; 

 A tal fine si considera, in ogni caso, inadempimento grave: 
 1) la violazione di norme che comportano il sequestro del luogo di lavoro, convalidato dall'autorità 

giudiziaria; 
         2) l'inottemperanza alle prescrizioni imposte dagli organi ispettivi; 

     3) l'impiego di personale della singola impresa non risultante dalle scritture private o da altra 
documentazione obbligatoria in misura pari o superiore al 15% del totale dei lavoratori 
regolarmente occupati nel cantiere o nell'opificio; 

  - di  conoscere  e di accettare che il Comune di Osimo potrà avvalersi della clausola risolutiva 
espressa, di cui all'art. 1456 del codice civile, ogni qualvolta nei confronti dell'imprenditore o dei 
componenti la compagni sociale o dei dirigenti dell'impresa, sia stata disposta misura cautelare o 
sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli articoli 317 c.p., 318 c.p., 319 -bis 
c.p., 319 -ter c.p. , 319 -quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322 -bis c.p., 346- bis c.p., 353 c.p., 353- bis 
c.p.;     
15.2.34. indica il domicilio eletto, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di posta elettronica e il 
numero di fax, il cui utilizzo autorizza, ai sensi di legge, per tutte le comunicazioni inerenti la 
presente procedura di gara; 
Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra questa Amministrazione e gli operatori 
economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese al domicilio eletto, 
all’indirizzo di posta elettronica certificata o al numero di fax indicati dai concorrenti, il cui utilizzo 
sia stato espressamente autorizzato dal concorrente ai sensi dell’art. 76 del nuovo Codice. 
Ai sensi dell’art. 76 del Codice e dell’art. 6 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82, in caso di indicazione di 
indirizzo Pec le comunicazioni verranno effettuate in via esclusiva o principale attraverso Pec. 
Eventuali modifiche dell’indirizzo Pec o del numero di fax o problemi temporanei nell’utilizzo di tali 
forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate al Comune, diversamente 
questa Amministrazione declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 
comunicazioni; 
15.2.35. dichiara di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri 
collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal codice di 
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comportamento dei dipendenti pubblici emanato con D.p.r. n.62 del 16 aprile 2013 e dal codice di 
comportamento adottato dal Comune di Osimo con deliberazione della Giunta comunale n. 8 del 
15.01.2014, di cui dà atto di aver preso visione sul sito internet dell'Ente-sezione amministrazione 
trasparente-sottosezione documenti generali;  
15.2.36. dichiara di autorizzare il diritto di accesso alle informazioni fornite nell’ambito delle 
offerte ovvero a giustificazione delle stesse;  
oppure  
- dichiara di non autorizzare il diritto di accesso alle informazioni fornite nell’ambito delle offerte 
ovvero a giustificazioni delle stesse. (Si ricorda che qualora il concorrente intenda negare il diritto 
di accesso dovrà produrre una motivata e comprovata dichiarazione da inserire nel plico 
contenente la documentazione amministrazione circa il fatto che tali informazioni costituiscono 
segreti tecnici e commerciali. E’ comunque consentito l’accesso al concorrente che lo chieda in 
vista della difesa in giudizio dei propri interessi in relazione alla procedura di affidamento del 
contratto nell’ambito del quale viene formulata la richiesta di accesso ai sensi di legge ed in 
particolare del D.Lgs. n. 50/2016. 
 

In caso di operatore economico a capacità plurisoggettiva (Raggruppamento temporaneo di 
imprese, consorzio stabile, consorzio ordinario, ecc.), a pena di esclusione, le dichiarazioni di cui al 
presente punto B) devono essere rese da tutti i soggetti che partecipano alla gara. 
Inoltre, in caso di consorzi di cooperative e artigiani e di consorzi stabili, le dichiarazioni di cui al 
presente punto B) devono essere rese anche dai consorziati per conto dei quali il consorzio 
concorre. 
 
Si precisa che: 

1.  le attestazioni dei requisiti di cui agli artt. 80 e 83 devono essere rese personalmente da 
ciascuno dei soggetti indicati nell’art. 80 del Codice: titolare o direttore tecnico di impresa 
individuale, socio o direttore tecnico di società in nome collettivo, soci o direttore tecnico di 
società in accomandita semplice, amministratori muniti di potere di rappresentanza o 
direttore tecnico o socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza in caso di società 
con meno di quattro soci (se si tratta di altro tipo di società);  

Nel caso di società diverse dalle società in nome collettivo e dalle società in accomandita   
semplice, nelle quali siano presenti due soci, ciascuno in possesso del cinquanta per cento 
della partecipazione azionaria, le dichiarazioni devono essere rese da entrambi i soci. 

2. le attestazioni del requisito di cui al vecchio art. 38, comma 1, lettera c) deve essere resa 
personalmente da ciascuno dei soggetti indicati nell’art. 38, comma 1, lettera c) del vecchio 
Codice cessati nella carica nell’anno precedente la data della lettera di invito:  titolare o 
direttore tecnico di impresa individuale , socio o direttore tecnico di società in nome collettivo, 
soci o direttore tecnico di società in accomandita semplice , amministratori muniti di potere di 
rappresentanza o direttore tecnico o socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza in 
caso di società con meno di quattro soci (se si tratta di altro tipo di società); 

Nel caso di società diverse dalle società in nome collettivo e dalle società in accomandita 
semplice, nelle quali siano presenti due soci, ciascuno in possesso del cinquanta per cento 
della partecipazione azionaria, le dichiarazioni devono essere rese da entrambi i soci.       
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In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d'azienda, le suddette attestazioni 
devono essere rese anche dagli amministratori e da direttori tecnici che hanno operato presso 
la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l'azienda nell'ultimo anno antecedente la data di 
adozione della determinazione di avvio della procedura di gara. 

Qualora i suddetti soggetti non siano in condizione di rendere la richiesta attestazione, questa 
può essere resa dal legale rappresentante mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 
47 D.p.r. 29 dicembre 2000 n.445 nella quale si affermi “per quanto a propria conoscenza” il 
possesso dei requisiti richiesti, indicando nominativamente i soggetti per i quali si rilascia la 
dichiarazione. 

Si precisa inoltre che: 

1. Le dichiarazioni di cui al presente art. 15 possono essere sottoscritte dal legale rappresentante 
del concorrente o da un altro soggetto munito di poteri idonei ad impegnare la volontà del 
concorrente. 
Le stesse devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di identità o di 
riconoscimento del dichiarante in corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola 
copia del documento di identità o di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più 
fogli distinti. 
Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori; in tal caso va allegata, a pena di 
esclusione dalla gara, originale o copia conforme all’originale della procura.  
 
Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituito 
2. Le predette dichiarazioni devono essere prodotte da tutti i soggetti che costituiranno il predetto 
raggruppamento o consorzio ordinario. 
 
Nel caso di consorzi di cooperative, consorzi di artigiani e consorzi stabili 
3. Le predette dichiarazioni devono essere prodotte anche dai consorziati per i quali il consorzio 
concorre. 
 
Le dichiarazioni di cui al presente art.15 potranno essere rese utilizzando il modulo “Dichiarazione 
sostitutive ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 s.m.i. e ulteriori dichiarazioni a corredo 
dell’offerta” (cd. Modulo 2)   predisposto dall’Amministrazione. 
 

Avvalimento: Sono oggetto di avvalimento esclusivamente i requisiti di capacità tecnico-
professionale di cui al precedente paragrafo 11.3. 

In caso dell’avvalimento, a pena di esclusione, il concorrente dovrà allegare alla domanda: 

► dichiarazione sostitutiva con cui il concorrente indica specificatamente i requisiti di 
partecipazione di carattere tecnico-organizzativo per i quali intende ricorrere all’avvalimento ed 
indica l’impresa ausiliaria; 

► dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, con la 
quale: 

1. attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui agli artt. 
80 e 83 del nuovo Codice e il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di 
avvalimento; 
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2. si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, 
per tutta la durata della concessione, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

3. attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata o 
consorziata ai sensi dell’art. 45 del Codice; 

►  originale o copia autentica del contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei 
confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che 
devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata della concessione, oppure, in caso di 
avvalimento nei confronti di una impresa che appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione 
sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo; dal contratto e dalla 
suddetta dichiarazione discendono, ai sensi dell’art. 89 del Codice, nei confronti del soggetto 
ausiliario, i medesimi obblighi in materia di normativa antimafia previsti per il concorrente. 
 

15.3) Nel caso di raggruppamento già costituito [EVENTUALE]  
MANDATO COLLETTIVO IRREVOCABILE CON RAPPRESENTANZA conferito alla mandataria per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata, con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario 
e della quota di partecipazione al raggruppamento in originale o in copia conforme all’originale; 
 
15.4) Nel caso di consorzio già costituito [EVENTUALE] 
ATTO COSTITUTIVO E STATUTO del consorzio con indicazione del soggetto designato quale 
capogruppo e con l'indicazione della quota di partecipazione al consorzio in originale o in copia 
conforme all'originale; 
 

15.5.) CAUZIONE: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena di esclusione, da 
cauzione provvisoria, come definita dall’art. 93 del nuovo Codice, pari al 2% dell’importo 
complessivo della concessione e cioè pari ad euro 790,00 (settecentonovanta//00); il predetto 
importo è ridotto al 50% e cioè ad euro 395,00 (trecentonovantacinque//00) per le imprese 
certificate ai sensi dell'art. 84 D.Lgs. 50/2016. L’impresa singola o in raggruppamento, per avvalersi 
della riduzione del 50% della cauzione provvisoria, deve produrre la certificazione del sistema di 
qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000 in corso di validità, in originale o 
copia autenticata secondo le modalità di cui al D.P.R. 445/2000. 

La cauzione deve essere costituita, a scelta del concorrente: 

 in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 
provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il 
valore deve essere al corso del giorno del deposito; 
 in contanti, con versamento presso la Tesoreria comunale Nuova Banca Marche, Sede di Osimo; 
 da fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari iscritti nell’albo di cui 
all’art. 106 del D.Lgs. 385/1993 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 
garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta 
nell’albo previsto dall’art. 161 del D.Lgs. 58/1998. 
In caso di prestazione della cauzione provvisoria in contanti o in titoli del debito pubblico dovrà 
essere presentata anche una dichiarazione di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di 
cui al comma 3 dell’art.93 del Codice, contenente l’impegno verso il concorrente a rilasciare, 
qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, garanzia fideiussoria relativa alla cauzione definitiva in 
favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del certificato di verifica di 
conformità di cui all’art. 324 del Regolamento o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di 
ultimazione dei servizi risultante dal relativo certificato. 
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In caso di prestazione della cauzione provvisoria sotto forma di fideiussione questa dovrà: 
- essere conforme agli schemi di polizza tipo di cui al comma 4 dell’art. 127 del vecchio 
Regolamento ancora parzialmente in vigore (nelle more dell’approvazione dei nuovi schemi di 
polizza-tipo, la fideiussione redatta secondo lo schema tipo previsto dal Decreto del Ministero delle 
attività produttive del 23 marzo 2004, n. 123, dovrà essere integrata mediante la previsione 
espressa della rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del CC, mentre ogni riferimento 
all’art. 30 della L. 109/1994 deve intendersi sostituito con l’art. 93 del nuovo Codice); 
- essere prodotte in originale, o in copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 445/2000 e 
s.m.i., con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 
- avere validità di almeno 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell'offerta; 
- qualora si riferiscano a raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o consorzi 
ordinari o GEIE, a partecipanti con idoneità plurisoggettiva non ancora costituiti, essere 
tassativamente intestate a tutti gli operatori che costituiranno il raggruppamento, l’aggregazione di 
imprese di rete, il consorzio o il GEIE ovvero, in alternativa, riportare la seguente clausola: ”La 
fideiussione è prestata a garanzia dell’adempimento degli obblighi derivanti dalla partecipazione 
alla gara dalle Imprese ___________________________ (denominazione) con sede ____________ 
e ___________________________ (denominazione) con sede ____________ che partecipano in 
Raggruppamento Temporaneo di Imprese ovvero Consorzio o GEIE non ancora costituiti”; 
- prevedere espressamente: 

 la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 
1944 del CC, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 

 la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del CC; 
 la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 
 la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione della 

concessione, a richiesta del concorrente, una garanzia fideiussoria, relativa alla cauzione 
definitiva di cui all’art. 103 del nuovo Codice, in favore della stazione appaltante, valida fino 
alla data di emissione del certificato di verifica di conformità di cui all’art. 324 del 
Regolamento o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione delle 
prestazioni risultante dal relativo certificato; 

 competenza del Foro di Ancona per le eventuali controversie tra Ente garantito e società di 
assicurazione o Istituto bancario o Istituto di intermediazione finanziaria. 

La mancata presentazione della cauzione provvisoria ovvero la presentazione di una cauzione di 
valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate costituirà causa di 
esclusione. 
Ai sensi dell’art. 93 del Codice, la cauzione provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario 
automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre agli altri concorrenti, ai sensi del 
medesimo art.93 del Codice, verrà svincolata entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta 
aggiudicazione. 
Si precisa che: 
a) in caso di partecipazione in RTI orizzontale, sensi dell’art. 48 del Codice, o consorzio ordinario di 
concorrenti di cui all’art. 45 del Codice, il concorrente può godere del beneficio della riduzione 
della garanzia solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento e/o il consorzio 
ordinario siano in possesso della predetta certificazione; 
b) in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che 
costituiscono il raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il raggruppamento 
stesso può beneficiare di detta riduzione in ragione della parte delle prestazioni contrattuali che 
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ciascuna impresa raggruppata e/o raggruppanda assume nella ripartizione dell’oggetto 
contrattuale all’interno del raggruppamento; 
c) in caso di partecipazione in consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 45 del Codice, il concorrente 
può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la predetta certificazione sia 
posseduta dal consorzio. 
 
15.6 ) CERTIFICAZIONE DI QUALITA' ISO 9001/2008 (Certificazione del sistema di qualità) per i 
concorrenti che svolgono le attività principali con esclusione di quella relativa alla riparazione e/o 
fornitura e sostituzione di manufatti stradali di cui alla lettera e) della tabella di cui al precedente 
art.1.1. del presente disciplinare di gara; 
 

15.7) CERTIFICAZIONE DI QUALITA' ISO 14001/2004 (Certificazione di sistemi di gestione 
ambientale) per i concorrenti che svolgono le attività principali con esclusione di quella relativa 
alla riparazione e/o fornitura e sostituzione di manufatti stradali di cui alla lettera e) della tabella di 
cui al precedente art.1.1. del presente disciplinare di gara; 
 

16. Contenuto della busta “B offerta tecnica ed economica”- 
 

L'OFFERTA ECONOMICA e L’OFFERTA TECNICA devono essere contenute in una apposita busta 
chiusa e sigillata recante all’esterno l’intestazione del mittente e la seguente dicitura “OFFERTA 
TECNICA ed ECONOMICA ”. 
La busta deve contenere un elaborato (relazione)  formata da un numero di pagine non superiore 
a 10 (dieci)  di formato A4, scritte fronte retro, dimensione carattere 12, ed eventualmente 
corredate da massimo due schede in formato A3, per meglio esplicitare disegni, schemi grafici 
tabelle, foto, ecc., che illustri tutti gli elementi contenuti nella tabella riportata al precedente  
paragrafo 12 del presente disciplinare, avendo cura di indicare le soluzioni proposte, le prestazioni 
offerte e le relative modalità di esecuzione. 
L'offerta tecnica deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dal Legale Rappresentante o da un 
altro soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente il concorrente e siglate in 
ciascuna pagina. 
In caso di sottoscrizione da parte di procuratore va allegato l'originale o la copia conforme 
all'originale della procura. 
Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituito la relazione 
deve essere sottoscritta e siglata in ciascuna pagina da tutti i soggetti che costituiranno il predetto 
raggruppamento o consorzio. 
La busta deve contenere, altresì, un’altra busta chiusa con la dicitura “OFFERTA ECONOMICA” 
(interventi gratuiti offerti - criterio sub art. 12) sempre all’interno della busta B. 
Sottocriterio sub paragrafo 12 
17.Operazioni di gara 

La prima seduta pubblica avrà luogo presso la sede del Comando di P.L. del Comune di Osimo il 
giorno 29.06.2017 ore 09.30  e vi potranno partecipare i legali rappresentanti delle imprese 
interessate oppure persone munite di specifica delega, loro conferita da suddetti legali 
rappresentanti. Le operazioni di gara potranno essere aggiornate ad altra ora o ai giorni successivi. 
Le eventuali successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti a mezzo PEC. Vedi 
lettera invito (tutto in unica giornata). 

18. Procedura di gara  
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La COMMISSIONE GIUDICATRICE svolgerà le sue sedute con le seguenti modalità: 
1. PUBBLICA: per apertura dei plichi contenenti le buste e controllo documentazione.  

Nel giorno fissato per l’apertura dei plichi, in seduta pubblica, il Presidente della Commissione di 
gara: 
-  verifica la regolarità e integrità dei plichi pervenuti ed, in caso negativo, procede all’esclusione; 
-  apre i plichi dei concorrenti ammessi; 
- verifica la regolarità formale delle buste contenenti l'offerta tecnica ed in caso negativo 
procede all’esclusione; 
- verifica la regolarità delle istanze di partecipazione e delle dichiarazioni sostitutive ed, in caso 
di esito positivo, dispone l’ammissione; 
- dispone, in caso di mancanza, incompletezza o di ogni altra irregolarità essenziale delle 
dichiarazioni sostitutive, di richiedere la loro regolarizzazione assegnando al/i concorrente/i il 
termine di cui al successivo articolo 19; 
- colloca le buste contenenti le offerte tecniche in appositi contenitori che vengono 
successivamente chiusi e sigillati e ne dispone idonea conservazione; 
- dichiara chiusa la seduta pubblica; 
Nella stessa o nella eventuale successiva seduta pubblica, comunicata a tutti i concorrenti, il 
Presidente: 
- dichiara l’ammissione o l’esclusione del/i concorrente/i al/i quale/i si è/sono richiesta/e la 
regolarizzazione delle dichiarazioni sostitutive; 
- procede, previa disigillatura e apertura del contenitore nel quale sono state collocate, all’apertura 
delle buste contenenti l’offerta tecnica dei concorrenti ammessi; alla inventariazione dei 
documenti in esso contenuti e alla verifica della presenza dei documenti indicati nel disciplinare di 
gara; 
- reinserisce la documentazione costituente l’offerta tecnica nelle buste che richiuse vengono 
collocate nell’originario contenitore; 
-  dispone, dopo aver provveduto alla sua chiusura e sigillatura, la valutazione, in sedute riservate, 
delle offerte tecniche; 
- dichiara chiusa la seduta. 

2. RISERVATA (alla sola commissione giudicatrice tecnico – amministrativa): per la 
valutazione delle offerte e l’assegnazione punteggi. A giudizio della Commissione, tenuto conto 
del numero di richieste d’invito inviate, ed in considerazione del numero delle offerte che 
perverranno, la seduta potrà essere aggiornata; in tal caso, le ditte che vorranno presenziare 
all’apertura delle offerte economiche dovranno darne comunicazione e saranno avvertite a 
mezzo posta elettronica;  

3. PUBBLICA: per apertura offerte economiche ed individuazione ditta aggiudicataria.  
Nella successiva seduta pubblica se possibile sempre nella stessa giornata, il Presidente: 

- legge il verbale della Commissione giudicatrice e comunica il punteggio attribuito alle offerte 
tecniche; 
- redige la graduatoria dei concorrenti ammessi con l’attribuzione de punteggio di cui all’offerta 
economica, facendo la somma complessiva dei punti ottenuti da ciascun concorrente; 
- aggiudica provvisoriamente la concessione al concorrente che ha conseguito il punteggio più 
alto. 

La Commissione giudicatrice indicherà l’offerta ritenuta migliore motivando congruamente la 
propria scelta. In caso di parità l’aggiudicazione verrà disposta a favore del concorrente che avrà 
ottenuto il punteggio qualitativo più elevato; in caso di ulteriore parità si procederà mediante 
sorteggio. 
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Nel caso le offerte pervenute non ottengano almeno la metà del punteggio a disposizione, la 
Commissione giudicatrice può proporre di non aggiudicare l’appalto. 
La Commissione giudicatrice potrà valutare, nel corso dei propri lavori, la congruità delle offerte 
che appaiono anomale ai sensi di legge e del capitolato tecnico e come sopra meglio espresso. 
L’affidamento del servizio verrà disposto con apposito provvedimento a favore del concorrente che 
avrà ottenuto il punteggio complessivo più elevato. 
 

19.Ulteriori indicazioni:   
 
19.1.Mancanza, incompletezza, e ogni altra irregolarità essenziale delle dichiarazioni sostitutive:  
19.1.1 La documentazione di cui al precedente articolo 15 è essenziale ai fini della partecipazione 

alla presente gara ed è richiesta a pena di esclusione. 

19.1.2 Sanzione pecuniaria ex art. 38 comma 2bis del vecchio Codice introdotto dall’art. 39, comma 
1 del D.L. 90/2014 convertito con modificazioni in legge 114/2014: 

La mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni 
sostitutive di cui al precedente articolo 15 del presente disciplinare obbliga il concorrente che vi ha 
dato causa al versamento della sanzione pecuniaria pari ad euro   243,12 (duecentoquarantatre 
virgola dodici) a favore del Comune. 

Il versamento della predetta sanzione è garantito dalla cauzione provvisoria. 

 

19.2.Garanzia: All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve presentare la cauzione 
definitiva nei modi previsti dall’art. 103 del Codice e nella misura del 10% dell'importo 
contrattuale, che sarà svincolata ai sensi e secondo le modalità previste dal richiamato art. 103 del 
Codice e dall’art. 123 del Regolamento attuativo del vecchio Codice ancora parzialmente in vigore. 
 

19.3. Assicurazione: l’impresa dovrà provvedere a proprie spese, prima della sottoscrizione del 
contratto, a stipulare, presso primaria compagnia assicuratrice, l'apposita polizza che copra i rischi 
RCT, con un massimale di almeno € 5.000.000,00, così come previsto dall'art.14 del capitolato, che 
dovrà essere mantenuta operante dall'inizio del servizio fino alla scadenza del contratto. 
 

19.4. Fallimento: La stazione appaltante si riserva la facoltà di cui all’art. 110 del nuovo Codice in 
caso di fallimento o di liquidazione coatta e concordato preventivo dell'appaltatore o di risoluzione 
del contratto ai sensi dell’art. 108 del Codice o di recesso dal contratto ai sensi dell’art.92, comma 
4, del d.lgs. 6 settembre 2011, n.159.  
 

19.5. Specificazioni: 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. 

E’ facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara qualora nessuna 
offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto o, se aggiudicata, di non 
stipulare il contratto. 

L’offerta vincolerà il concorrente per 180 giorni dal termine indicato nella lettera d’invito per la 
scadenza della presentazione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla stazione appaltante. 

E’ ammessa la possibilità di consegnare il servizio in via d’urgenza ai sensi dell’art. 32 del Codice.  

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste 
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dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei requisiti 
prescritti.  

20. Responsabile del Procedimento: Il responsabile del procedimento è il Cap. Graziano Galassi, 
Comandante del Corpo di Polizia locale del Comune di Osimo, tel. 071-723311, 
comandante@pm.osimo.it. oppure compm@comune.osimo.an.it; 

21. Controversie: Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza 
esclusiva dell’Autorità giudiziaria del Foro di Ancona, rimanendo esclusa la competenza arbitrale. 

22. Trattamento dei dati personali 

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii, esclusivamente 
nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare tecnico di gara. 

Osimo, 29.05.2017 

 

        IL VICE SEGRETARIO GENERALE 

                   Dott. Giorgio Giorgi 
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